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COMUNICATO STAMPA

FOTOMORFIA – LA METAFISICA DEL CORPO
Mostra Fotografica di Antonio Schiavano, a cura di Giuseppe Ferraìna
Dal 6 al 18 novembre 2025, il Centro Civico G. Verdi di Segrate ospita la mostra fotografica FOTOMORFIA – La Metafisica del Corpo di Antonio Schiavano, a cura di Giuseppe Ferraìna.

L’esposizione raccoglie una sintesi dei progetti The Beauty and the Bane e Dysmorphia, in un percorso che intreccia fotografia, materia ed introspezione.
La “Fotomorfia” è il linguaggio con cui Schiavano supera la mera rappresentazione fotografica per trasformarla in materia viva: immagini segnate, corrose, incise, in cui ogni graffio diventa una rivelazione. È una riflessione sul corpo e sull’identità, sulla fragilità dell’immagine e sulla potenza del gesto.
Nei due progetti in mostra, l’artista affronta i temi della bellezza e della percezione di sé da prospettive complementari:
The Beauty and the Bane denuncia l’imposizione di modelli estetici falsi e replicabili, trasformando l’immagine patinata in un campo di battaglia tra verità e artificio.
Dysmorphia esplora invece la distorsione del corpo e dell’identità, raccontando la vulnerabilità di chi si misura con lo sguardo altrui e con il bisogno di accettazione.
Ogni opera nasce da una fotografia originariamente legata al mondo della moda o del beauty, poi trattata con oli, vernici e materiali abrasivi, fino a diventare un’opera unica, irripetibile.
Il risultato è un dialogo visivo e concettuale tra superficie e profondità, un invito a riconoscere la bellezza nelle crepe, nelle cicatrici, nelle ombre che ci rendono autentici.
L’inaugurazione si terrà giovedì 6 novembre alle ore 19.30.
Ai partecipanti sarà donata una mini opera firmata dall’autore.
BIO dell’ARTISTA
Antonio Schiavano, fotografo e artista visivo, esplora identità, percezione e rappresentazione unendo urgenza del vedere e profondità del sentire. Dopo una lunga esperienza nella fotografia commerciale, ha sviluppato un linguaggio essenziale e radicale che svela i codici dell’apparenza. Dai progetti introspettivi come Languishing e L’Attesa, alle riflessioni su corpo e identità in Riflessi e Dysmorphia, fino alla denuncia estetica di The Beauty and the Bane, ogni lavoro indaga il modo in cui costruiamo e percepiamo le immagini del mondo. Attraverso luce, materia e composizione, Schiavano rompe i canoni tradizionali, oscillando tra forma e disgregazione, presenza e assenza, invitando lo spettatore a rallentare lo sguardo e confrontarsi con la bellezza, la fragilità e la memoria.
Sito web: www.antonioschiavano.com
DOVE E QUANDO
Centro Civico G. Verdi
Via XXV Aprile 41 - Segrate (MI)

Esposizione: Dal 07 al 18 novembre 2025 | 10:00–13:00 / 14:00–18:00
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